MARIO FALCO 

 EPISODIO DEL BOMBARDAMENTO

FACCIATA B

· “Si ricorda…nel periodo del bombardamento, praticamente. Si ricorda quel giorno, ad esempio? Me lo racconta?”

· “( Eri nel castello, mi sembra…mia mamma)…………………..

· Ero qui…ero qui alla cascina. Loro erano sfollati a Bricherasio ( Noi eravamo a Bricherasio).Avevo la casa laggiù a Bricherasio. C’ero solo io qui, perché qui avevo tutti i cavalli, c’erano i garzoni, c’eravamo io e mia mamma. Combinazione gli ho detto…mia mamma mi dice: ”Vai su, vai su…lì al rifugio di Agnelli” “Va bene”. Era quella volta che c’era anche lui? (Sì, c’era anche lui, perché quando è uscito che ha visto tutto il fumo                                                                                                     

· E invece io sono sceso di qui. Combinazione i garzoni, quando ha suonato l’allarme, i cavalli li hanno liberati, li hanno staccati, liberati. Ne avevo cinque, cinque cavalli. Vengo qui verso la Maronea, scappavo giù di corsa, vedo i cavalli, i cavalli che venivano su “a gran galoppo”, io ho cercato di fermarli, ma…off, non mi hanno neanche guardato, mi sono messo da parte. Allora cerco di correre dietro, dietro a loro; come corro giù, verso i rifugi, la bomba a metà della strada, dietro di me! Mi ha coricato. Sono stato coricato lì. Poi, come scendo, mi sono alzato e scendo giù, arrivato alla prima buca dei rifugi, mi sono messo dentro e sentivo che dentro urlavano…mi sono messo dentro così…uscito fuori, non vedevi niente (I cavalli sentivano già qualcosa loro). Quando c’era l’allarme i cavalli li liberavano (I cavalli, le bestie, “ sentono” prima di noi, eh).”

-“Diceva che Agnelli aveva un rifugio su nella villa?”

· -“Sì, là dietro, c’era…………………………….

-“Voi andavate a rifugiarvi lì quando suonava…?”

· “No, io non sono mai andato. Andava mia mamma, invece di venire giù, al rifugio qui, andava lassù. Io sono venuto giù, perché certe volte scappavo, andavo verso…di lì…Invece quella volta lì hanno iniziato a bombardare, bombardavano di là, mentre i cavalli andavano. Mi sono messo così, per fermarli, ma loro non mi hanno neanche guardato…allora io torno indietro, li vado dietro; come vado per scendere, dietro di me è arrivata una bomba, quella che ha rotto la strada, ma trenta, quaranta, cinquanta metri da me! Come mi sono alzato, sono sceso lì, prima porta del rifugio mi sono messo dentro lì.”

· “E quando è uscito che cosa ha visto? Che cosa ha fatto lei quando è uscito dal rifugio?”

· “Guardavo tutti gli altri (C’era solo polvere). Non si vedeva più niente. Era notte.”

· “E’ andato a cercare i suoi animali?”

· “E…poi gli animali. Uno era su, dove ha la casa Franco, a Cascina Grossa. C’era una bomba di qua e una di là…lui era fermo lì in mezzo.”

· “Due bombe inesplose?

No, due crateri.”

· “Due erano nel cortile dall’altra parte e l’altro non mi ricordo più dov’era…”.

· ( “ Noi, allora, prima mangiavamo noi, poi entravano i tedeschi e mangiavano poi loro” ).

· “ Ah, sì? “.

· ( “ Quando c’erano i tedeschi c’era la SS, c’erano i partigiani, di notte lì…eravamo tutti circondati! Stai tranquillo, non dormivamo né giorno, né notte” ).

· “ Qui dove c’è la Maronea, dove c’è quella casa…di Stella, il maggiordomo…lì c’era la contraerea”.

· “ C’era la contraerea lì? “.

· “ Poi dopo ce n’era un’altra più in su…lassù da noi, sopra il portone, c’erano due stanze…lì c’erano i tedeschi. Stavano lì”.

· “ Proprio sopra il portone vostro?”.

· “ Eh, ci sono due stanze…”.

· “ Sì, sì, le ho viste!”.

· “ Eh, beh lì c’erano i tedeschi, erano lì, dormivano lì”.

· “ E voi dovevate dare da mangiare a tutti?”.

· “ Ah nooo!”

· ( “ Poi prendevano gli ostaggi…sempre ai tempi di guerra: C’erano andati mio padre, era andato mio marito…Li prendevano in ostaggio! E poi avevamo i tedeschi sempre in casa! Mi dicevano:” Signora, no paura, no paura…niente, niente”. E quando sentivano qualcosa…se no: “ Niente, niente…tranquilli”).

· “ Prendevano in ostaggio…”.

· “ Non si ricorda perché? Non si ricorda più che cos’era successo perché li hanno preso in ostaggio?”.

· “ Sì, hanno trovato due tedeschi morti, lassù al cine vecchio…allora hanno preso…cinque, sei erano gli ostaggi qui?”.

· ( “ Ne hanno presi tanti…Hanno preso il prete…ne hanno presi tanti. Sono stati una settimana ciascuno, ma sono stati…Poi anche lungo la strada ogni tanti metri uno, giorno e notte…”).

· “ Ne mettevano uno lungo la strada?”.

· ( “ Sì, li mettevano anche…”).

· “ C’era ben poco…non potevi uscire, niente”.

· “ Diceva che venivano a mangiare lì alla cascina…ma in che modo?”.

· “ Perché avevano il loro “coso” lì…”.

· “Avevano la loro “stanza” lì !”.

· “ Dietro a noi avevano quel “baraccamento” in legno…Ti ricordi?”

· ( “ Una volta lì.. hanno preso le bombe, proprio attorno alla cascina. I tedeschi…niente…niente……………………………….).

· “ Gli chiedevamo se c’erano dei morti…perché lì c’erano gli antiaerei…lì…dalla porticina”.

· “ Dopo il bombardamento ci sono stati dei morti tedeschi?”.

· “ Sì, sì…Difatti noi siamo scesi e abbiamo visto delle scarpe fuori…fuori…Chiedevamo: “ Tedeschi morti?” “ Niente, niente”

· ( “Di notte i partigiani…poi le SS…Alzavano le coperte per vedere se li nascondevamo…Diffidenti, proprio!…Peggio le SS degli altri!)”.

· “ I partigiani venivano a chiedervi da mangiare?”.

· “ Ci hanno preso dei vitelli, ci hanno preso dei vitelli…I tedeschi ci hanno preso i cavalli”.

· “ Vi hanno preso i cavalli? E non vi pagavano, né i partigiani, né i tedeschi?”

· “ No…eh, finita la guerra bisognava fare domanda, la lista, tutto…Non ho mai visto una lira!”.

5
5

